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      Nota introduttiva




      Caro lettore,




      quante volte hai sentito parlare della possibilità di imparare divertendoti e senza fatica? Ebbene, non sempre ciò è possibile, tuttavia qualche strategia per venirti incontro esiste.




      A tutti pesa studiare la storia con i suoi fenomeni, fatti, nomi e date: qualcosa va memorizzato – è inevitabile – ma ricordare sarà forse più semplice se, dopo aver studiato, provi a ripassare giocando.




      Ecco che cosa troverai:




      La storia dal Feudalesimo al Novecento tradotta in una lunga filastrocca con rime e ritmi, divisa in strofe tematiche.




      Il percorso è strutturato in cinque periodi:




      




      a) Il Feudalesimo




      b) Dopo il Mille




      c) L’ Età moderna




      d) Il Risorgimento




      e) Il Novecento




      




      Nella PRIMA PARTE la filastrocca non è completa, ma contiene molti spazi vuoti, che tu dovrai riempire:




      a) scoprendo la parola corretta – e, se non la sai –




      b) seguendo la rima prevista




      c) ascoltando il ritmo delle altre parole




      Alla fine della prima parte ci sarà un GLOSSARIO, che ti spiegherà il significato e il contesto di tutte le parole-chiave: il glossario ti sembrerà piuttosto lungo, quasi come un mini-libro di storia, però potrai consultare e leggere solo ciò che veramente non sai o ciò che veramente vuoi sapere. Ovviamente, più sai, più potrai giocare e meno dovrai consultare il glossario!




      Nella SECONDA PARTE, dopo il glossario troverai di nuovo la filastrocca, ma questa volta completa, con le parole-chiave evidenziate in grassetto, così potrai controllare se le tue soluzioni sono giuste




      Alla fine, ti accorgerai che molti concetti – pur impegnativi – sono espressi in modo ironico, altri, più impegnativi perché più vicini a noi, con la forza emergente dallo stesso contrasto tra le parole. L’ironia o qualche lacrima ti faranno, forse, ricordare non solo con la memoria, ma anche con il cuore.




      


    


  




  

    

      PRIMA PARTE




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      


    


  




  

    

      Il Feudalesimo




      1. Nel .............. si viveva




      chiusi nel ....................




      al riparo tra le ...........




      ascoltando il ................................,




      il ......................o il...............................,




      gli unici a viaggiare




      per ...................e .....................




      e a volte fino al mare,




      raccogliendo le vicende




      dei popoli vicini




      passando in breve tempo




      tanti regni e confini.




      Nelle piazze dei ..........................




      il giorno del ............................




      era l’unico evento




      a lungo aspettato,




      che dava al quotidiano




      un po’ di allegria




      grazie ai carri dei mercanti




      con la loro mercanzia:




      poche cose, a dir il vero,




      ma spezzavano la noia




      di giorni tutti uguali




      portando un po’ di gioia.




      Infatti con le ...................




      giungevano.................




      non sempre veritiere,




      a volte assai fittizie,




      ma nessuno mai poteva




      smentire o confermare,




      perchè non c’era modo




      di verificare;




      così i cantastorie




      con grande fantasia




      trasformavano il vero




      con arguta maestria.




      




      2. Il .......................del villaggio




      finiva con fatica




      la sua debita .......................




      nella..................................,




      pagando pure il ...................




      per macinare il grano




      nel ...................del signore




      con tasse a tutto spiano;




      nella .........................................




      si sentiva un po’ padrone,




      ma assai poco gli durava




      quest’intrepida emozione,




      perchè .................e altri .........................




      eran del signore




      e ogni loro uso




      non era un favore.




      




      3. Intanto il ...........................




      già pronto in .........................




      attendeva dal signore




      la solenne ............................ :




      3 colpi sulla spalla,




      .................sfoderata,




      un .........................di fiducia,




      .........................assicurata.




      Ma dopo ..............................




      e l’iniqua .......................




      l’Impero ahimè divenne




      un furor di...........................:




      con soldati che si offrono




      a chi ha più gran..................,




      3 imperatori




      per la corona in corsa.




      Con l’accordo di ......................




      1 è il più potente




      e a ................................tutti giurano




      nelle .........................della gente.




      




      4. Di ....................................ormai




      sbiadiva il gran regno,




      che a .....................e alla .....................




      doveva il suo pegno:




      ogni ......................era ormai




      nelle mani del........................,




      che a suo figlio lo trasmise




      senza frode e senza fallo,




      perchè l’imperatore




      ormai senza autorità




      a ..............................infin ne concesse




      l’...................................




      




      5. Divenne il grande Impero




      che Sacro fu e Romano




      di ..................un gran mosaico,




      dove ognuno è sovrano.




      Gli ...........................dall’Asia,




      da predoni e invasori,




      divennero di regni




      un giorno gran signori:




      memori di Attila,




      tra boschi e prateria,




      col battesimo di ...........................




      fondaron l’..................................




      




      6. I ................................marinai




      con le ...................come draghi




      erano di terre




      mai sazi e mai paghi:




      un feudo in....................................,




      il regno d’....................................,




      dall’oceano in ..............................




      sfidando Gibilterra;




      con gli .........................d’accordo




      in omaggio a lor bravura




      seppero fondare




      una gran cultura,




      che con ................................




      - un giorno non lontano -




      porrà le nuove basi




      del moderno......................................




      


    


  




  

    

      Dopo il 1000




      1. L’...........sembrò a tutti




      una gran magia:




      la vita continuò




      senza più follia;




      del ..........la gran........ temuta e annunciata




      con sollievo di ciascuno




      mai si è avverata.




      Il .............fu più sano,




      migliorò l’..................




      e grazie al nuovo ...........




      ricca fu la mietitura,




      e i campi ormai sfiniti




      da più seminagioni




      in... furon divisi




      per le nuove stagioni,




      senza più timore




      di perdere il raccolto




      o che anche quel pochino




      da un malanno fosse tolto.




      




      2. La gente ormai sfamata




      divenne ................




      e dalle mura uscì




      in nuovi..........coraggiosa.




      Finì l’....................,




      tornarono i..............,




      merci in abbondanza,




      prodotti ricercati,




      mercanti ben votati




      al gioco degli affari,




      che al feudal .............




      sostituirono i.............;




      .............per raccogliere,




      ............e.................,




      dove il guadagno




      sembrava mai finire.




      




      3. Anche gli ..................




      per maggiore ................




      usciron dal castello




      per vivere in...........,




      raccolti per aiuti,




      diritti e provvigioni




      in sempre più potenti




      ............e ....................




      La lor voce al governo




      si sentiva in...................,




      ma coi lor denari




      comandavan con gran piglio.




      Se il .................escluso




      reclamava autorità,




      interveniva il ..................




      e infine il podestà.




      




      4. Intanto in ............... - dell’............ gran porzione -




      riceveva la corona




      l’intrepido..............:




      non fidando nei vassalli




      assai spesso traditori,




      riservò al grande ............




      i più alti degli onori




      rese ..................




      dei........................,




      creando per discordie




      ampie strade e ponti.




      L’antica ...................




      tra ........e ..................




      dei tempi di Pipino




      ebbe or dolenti note:




      nessuno più capiva




      i confini dei poteri




      ..............e ....................




      come ugual doveri,




      una lotta infernale




      senza più misure




      il dominio a reclamar




      delle.....................




      E i .................ingrati




      creano confini




      con ................fratricide




      tra .............e..................,




      uomini e fazioni




      in patria ormai stranieri




      manderanno in esilio




      anche Dante Alighieri.




      




      4. Ma un giorno all’...............




      qualcun diede una gran mossa




      pel controllo sui Comuni:




      ecco il.........................,




      che tra Diete e battaglie,




      ...................e promesse




      ai Comuni infin lasciò




      le libertà concesse.




      Sembrava acquisita




      la pace finalmente




      tra Comuni e Impero




      e anche tra la gente,




      grazie a ......................




      e a sovrana eredità,




      ...............e ..................




      in una potestà.




      




      5. Ma il ..........si sentiva




      stretto e insicuro in un regno a tenaglia




      minaccia pel futuro:




      per divider i poteri




      del gran regno un dì chiamò




      niente meno che un rampollo




      francese degli..............;




      ma la gente malcontenta




      della perfida corona




      preferì affidarsi




      alla dinastia......................




      Una guerra disastrosa




      così si scatenò:




      del ...............fu chiamata




      e il Sud ben rovinò:




      della gran cultura




      di Arabi e Normanni




      ormai si conteranno




      di certo solo i danni.




      




      6. A completare l’opera




      ci furon le ..............,




      le cui tracce ancora oggi




      non son dimenticate:




      ...................senza feudi




      trovaron gloria e onori,




      mentre in patria preoccupavano




      non poco i lor signori;




      .................alla gran caccia




      di promettenti affari,




      speravan di aumentar




      ancor più i lor denari;




      .......................alla ricerca




      di nuove postazioni




      per meglio controllar




      politiche questioni;




      ma anche la gran fede




      di chi in quei dì credeva




      che sol una religione




      in vita esser doveva,




      dimentichi di Abramo




      padre di 3 religioni,




      che tutte in .......................




      a lor modo son padroni.




      Con la croce ricamata




      sulla loro armatura




      con la spada i cavalieri




      dan prova di bravura,




      combatton gli infedeli




      con smisurato zelo




      scambiando la lor guerra




      per fedeltà al vangelo.




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      




      


    


  




  

    

      L’età moderna




      1. Dai feudi ormai smembrati




      per guerre tra rivali




      si formarono in Europa




      gli…………………..




      




      2. L’Italia ahimè divisa




      con grande malcontento




      si consolò con l’arte




      che chiamò …………….




      




      3. Intanto ai peccatori




      sottoposti a penitenza




      promisero il perdono




      attraverso l’………………




      




      4. Ma in Germania si levò




      voce d’uomo austero,




      che forte protestò




      e si chiamava………………




      




      5. La risposta a quel frate




      …………………..si chiamò,




      che tra le due chiese




      un baratro scavò.




      




      6. Scoppiarono così,




      con subdola intenzione,




      tra principi rivali




      le ………………………………..




      Che fossero per fede




      o giustizia alle masse?




      no, in tal modo alla Chiesa




      non pagaron più le ………..




      




      7. Ma intanto agli scienziati




      toccò voltar gabbana,




      perché cozzaron contro




      la ………………………….:




      la terra era ……….




      e non ……… - si diceva -




      …………… e poi …………




      a ……………. Credeva;




      poi ……………. senza indugio




      la ………………elevò




      e il pensiero umano




      quasi Dio diventò.




      




      8. …………….. il genovese




      spezie e India per cercar,




      a ………… e non a …..




      si mise a navigar:




      l’……………. per caso




      trovò sul suo cammino,




      ma scontentò i signori




      dal palato fino.




      




      9. Per un gioco di famiglie




      forse troppo spinto,




      un impero sotto il sole




      ereditò ben ……………..;




      per cercar la via




      verso Genova e Milano




      all’Europa regalò




      di guerre un pantano.




      




      10. Intanto i Turchi in mare




      facevano il padrone,




      ma a …………. Finirono




      sotto i colpi del ………;




      ma i ………… imperterriti,




      di confini sempre ignari,




      tra Bisanzio e Venezia




      con turbanti e denari.




      




      11. La storia ormai insegna




      che guerre e ………….




      prima o poi fanno scoppiare




      violente ……….;




      la ………..in pochi anni




      la gente dimezzò,




      che sol con arte, scienza e fede




      un po’ si consolò.




      




      12. In Francia nel frattempo




      cresceva con gran fiuto,




      ……………coniatore




      del …………………………:




      i nobili a ………………………….




      In esilio relegò,




      e tra danze, feste e giochi




      ogni signor si dilettò.




      




      13. Ma la spesa troppo folle




      le casse alfin svuotò,




      e il popolo affamato




      un bel dì si rivoltò:




      la ………………con furore




      al suolo rovinò,




      il popolo e il borghese




      un accordo alfin trovò.




      Ben presto fu scordato




      ahimè il glorioso giorno,




      tra lotte interne e esterne




      non vi fu mai più ritorno:




      ……………. e ……………..




      dei grandi illuministi




      finiron nel ……………..,




      risorsero gli opportunisti.




      




      14. I ………….. al potere




      fecer come i signori,




      al popolo alfin dissero




      “buona notte suonatori”;




      del caso approfittò




      il gran ………………..,




      che presto in pugno prese




      la complessa situazione.




      Sognava un grande …………




      e infin lo realizzò,




      con le sue doti militari




      mezza Europa conquistò.




      Trionfante nella storia




      fu sconfitto in geografia,




      in …………. e a ……………




      del clima fu in balia.




      




      15. Rimane l’Inghilterra,




      che intanto prosperava




      e con le navi dei ………….




      un impero in mar fondava:




      la grande ………………




      problemi non aveva,




      ……………….. e ……………………….




      Ugualmente compiaceva.




      intanto il …………..,




      prodotto in quantità,




      in pentola finì




      e del vapore in potestà:




      la macchina filava




      veloce senza uguale




      e nacque in breve tempo




      la ……………………………………..




      I ……………………..dalle terre




      si riversarono in città,




      in cerca di lavoro,




      stipendio e dignità:




      ma Chaplin ci dimostra




      che i bei ………………………………….




      incertezza e povertà




      ancor regala ai subalterni.




      




      16. Anche il sogno americano




      di riscatto e ………….




      si rivela più mutevole




      delle fasi della …………..;




      gloria e rovina




      come in altalena,




      vince il più forte




      e il povero incatena,




      finchè povero a sua volta




      può il forte diventar




      e pietà al nuovo ricco




      si trova ad implorar.




      Questo forse induce




      a maggiore indulgenza




      e a non render troppo aspra




      della vita la sentenza.




      




      




      




      




      


    


  




  

    

      Il Risorgimento




      1. Sperduto nell’oceano,




      più braccato di un predone




      stava malinconico




      il gran ............................,




      suo unico compagno




      il ricordo delle glorie,




      così triste che non seppe




      mai scrivere in .............................




      




      2. Intanto in Europa




      si imparava la lezione,




      e ........................... pensava




      a una gran ..................................:




      legittimo tornava




      il sovrano sul suo trono,




      qualsiasi rivolta




      mai avrà perdono;




      ..................., .................. e ..............




      con indomita arroganza




      firmaron senza indugi




      la .......................................




      L’Italia come un .......................




      alfin si ritrovò,




      tanti ............ e .................




      il commercio pur bloccò.




      




      3. Ma un popolo non può




      la libertà dimenticare




      e un ......................................




      nuovamente accettare:




      se .......................... e repressione




      tenevano in balìa,




      si riuniva in gran segreto




      la ..................................




      Già nel ’.......e nel ‘.......




      ci sarà rivoluzione




      per costringere il sovrano




      a firmar la .............................




      Se grande fu il sogno,




      pur con l’ode del .........................,




      allo .......................... poi finì




      con ........................... e le sue ..............




      ............................e ..................,




      pur con buona volontà,




      del popolo non sepper




      capir la semplicità.




      




      4. Passaron 10 anni




      e .....................rimbombò




      e dal grande malcontento




      dal trono il re cacciò:




      salì ...............................




      con le idee .......................,




      che al popolo donaron




      speranze senza uguali.




      




      5. In Italia nel frattempo




      si affacciava già .........................,




      “............. e .......................”




      scriveva in volantini.




      Nel popolo sperava,




      ma non seppe calcolar




      che le idee e le parole




      non danno da mangiar.




      




      6. Delle fabbriche intanto




      fumavano le ciminiere




      e merce producevano




      senza sosta o calmiere;




      accadde così un giorno




      che fu pieno il magazzino,




      ma nessuno riuscì a vendere




      neanche mezzo pacchettino.




      .........................................–




      così poi si chiamò




      la crisi che in miseria




      l’operaio riportò.




      Tutto il popolo in subbuglio,




      questa volta sì e per fame,




      accusò Luigi Filippo




      di essere un salame;




      “basta monarchia”




      gridaron tutti in coro




      e a .....................................





OEBPS/Fonts/Crimson-Semibold.otf


OEBPS/Fonts/Crimson-Roman.otf


OEBPS/Images/cover_Storia_Rime_fmt.jpeg
Storsa
In rime

p—;nrpﬂ}n

ST 1TIMDHATI






OEBPS/Fonts/Crimson-Bold.otf


OEBPS/Fonts/Crimson-Italic.otf


